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Incentivi per l’autotrasporto, previsti 100 milioni in due 
decreti del MIMS 
La cifra sarà destinata al rinnovo del parco mezzi e all’acquisto di veicoli 
ecologici per agevolare la riduzione di inquinamento e una maggiore 
sicurezza sulle strade 
 

 

 
Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) ha 
annunciato l’arrivo degli incentivi destinati alle imprese di autotrasporto 
riguardanti il rinnovo del parco mezzi pesanti e l’acquisto di veicoli ecologici. 
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L’obiettivo, perseguito tramite un finanziamento statale di 100 milioni di euro, è 
quello di agevolare l’acquisto di mezzi più tecnologici e green così da ridurre 
l’inquinamento e aumentare la sicurezza sulle strade. 
Gli incentivi dipenderanno dalle tipologie di veicoli e saranno destinati 
all’acquisizione di automezzi commerciali a metano CNG (Gas Naturale 
Compresso), ibridi (diesel/elettrico) e full electric di massa complessiva pari o 
superiore a 3,5 tonnellate e fino a 7 tonnellate e per i veicoli a trazione elettrica 
superiori a 7 tonnellate. 
 
Per ogni veicolo a CNG o ibrido, il contributo sarà di 4.000 euro mentre per i 
veicoli elettrici sarà di 14.000 euro per una massa complessiva pari o superiore 
alle 3,5 tonnellate fino alle 7 tonnellate mentre per quelli che esuberano tale 
pesaggio, il contributo sarà di 24.000 euro. 
 
Gli incentivi, per i mezzi superiori alle 7 tonnellate e fino alle 16, saranno di 
9.000 euro per ogni veicolo a trazione alternativa ibrida (diesel/elettrico) e a 
metano CNG e fino a 24.000 euro per i veicoli a trazione alternativa a gas 
naturale liquefatto LNG e CNG ed a motorizzazione ibrida(diesel/elettrico) di 
massa superiore a 16 tonnellate. 
 
Inoltre, se le acquisizioni verranno effettuate da piccole e medie imprese, i 
contributi finanziati verranno maggiorati del 10% con la possibilità, questa volta 
per tutte le imprese, di maggiorare i finanziamenti di 1.000 euro nel caso si 
rottamasse un veicolo diesel. 
 
“Dopo gli incentivi previsti per l’eliminazione degli autobus più inquinanti, i 
fondi del PNRR dedicati al rinnovo dei treni e degli autobus, gli investimenti per 
porti più green, l’introduzione degli incentivi destinati alle aziende di 
autotrasporto conferma l’impegno del Governo verso una trasformazione in 
senso ecologico dell’intero sistema della mobilità e della logistica.  
L’autotrasporto è di fondamentale importanza per il funzionamento del 
sistema economico ed è chiamato, come altri settori, a contribuire in modo 
significativo alla transizione ecologica e all’aumento della sicurezza stradale”, ha 
dichiarato il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico 
Giovannini. “Il parco veicolare esistente ha un’elevata età media e mi auguro 
che le aziende di autotrasporto colgano questa opportunità per contribuire al 
rinnovamento dei mezzi in linea con le politiche dell’Unione Europea volte alla 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti”. 
 



La cifra di 100 milioni deriva da due decreti firmati dal Ministro Giovannini che 
sono finalizzati, il primo, agli “Investimenti ad alta sostenibilità” che mette a 
disposizione delle imprese di autotrasporto 50 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 esclusivamente per l’acquisto di veicoli ad alimentazione 
alternativa, ecologici di ultima generazione e, il secondo, agli “Investimenti 
finalizzati al rinnovo e all’adeguamento tecnologico del parco veicoli” che mette 
a disposizione ulteriori 50 milioni di euro per il biennio 2021-2022 per 
incentivare la sostituzione dei mezzi da parte delle imprese di autotrasporto, 
rottamando quelli più inquinanti e meno sicuri. 
 
Nel decreto dedicato agli “Investimenti finalizzati al rinnovo e all’adeguamento 
tecnologico del parco veicoli” 35 saranno i milioni interamente dedicati 
all’acquisto di mezzi diesel Euro 6 solamente a fronte di una contestuale 
rottamazione di automezzi commerciali vecchi e inquinanti e gli incentivi 
andranno da un minimo di 7.000 a un massimo di 15.000 euro. Per l’acquisto di 
veicoli commerciali leggeri Euro 6-D Final ed Euro 6, invece, il contributo sarà di 
3.000 euro. 
 
Per l’acquisizione di rimorchi e semirimorchi nuovi adibiti al trasporto 
combinato ferroviario per il trasporto combinato marittimo verranno stanziati 
10 milioni di euro. 5 milioni, invece, andranno per l’acquisizione di automezzi 
commerciali adibiti al trasporto merci di massa complessiva a pieno carico pari 
o superiore a 3,5 tonnellate a trazione alternativa a metano CNG, gas naturale 
liquefatto LNG, ibrida (diesel/elettrico) e full electric. 
  
Traffici merci su gomma, marittimi e aerei a livelli pre-pandemici 
  
I dati, pubblicati dal Report dell’Osservatorio MIMS sulle tendenze di mobilità 
durante l’emergenza sanitaria, sottolineano come i traffici merci su gomma, via 
mare e via aerea siano tornati a livelli pre-pandemici, riscontrando un 
rallentamento solamente nel comparto ferroviario e nel trasporto pubblico 
locale. 
 
Nel dettaglio, per il trasporto marittimo, il traffico passeggeri nell’estate 2021 è 
risultato inferiore di circa il 10-15% rispetto allo stesso periodo del 2019, 
mentre il settore merci ha pienamente recuperato le perdite registrate nel 
2020. Il traffico merci aereo, nel terzo tremistre, registra un aumento del 3% e, 
per lo stesso periodo, nel trasporto stradale permane una lieve contrazione (-
2%) del traffico rispetto allo stesso periodo del 2019 per i veicoli leggeri sulla 



rete Anas, mentre sulle autostrade si è registrato addirittura un aumento del 
3%. 
 
Il commento di Guido Grimaldi, Presidente di ALIS 
 
“Siamo contenti che le istanze di ALIS siano state recepite ed accolte dai due 
decreti MIMS. ALIS e i suoi associati esprimono un forte apprezzamento per 
l’attenzione mostrata dal Ministro Giovannini e dal Governo nei confronti delle 
aziende di autotrasporto. Nel corso di tutto l’anno abbiamo evidenziato alle 
istituzioni la necessità di prevedere specifici interventi volti 
all’ammodernamento del parco circolante, considerando che l’autotrasporto 
italiano si caratterizza per avere i mezzi più datati e meno sostenibili d’Europa, 
penultimi dopo la Grecia. Un risultato così importante e concreto è di buon 
auspicio anche per le ulteriori esigenze ed istanze evidenziate dagli operatori 
del settore e sarà senz’altro oggetto di confronto e di approfondimento nelle 
nostre prossime iniziative, a partire dal nostro evento dell’assemblea ALIS e 
Stati Generali del Trasporto e della Logistica che si svolgerà presso la nostra 
sede nazionale di Roma i prossimi 30 novembre e 1° dicembre”. 
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